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Roberto Dersi, entrando al Cireolo 
militare, passò direttamente nella saia 
da pranzo e, scorto sull’ ultimo tavo- 
lino il tenente Giuftredi, mosse subito 
verso di lui, Giuffredi aveva già aco- 
stato una sedia per fargli posto e gli 
tendeva la mano, sopra i pintti e le bot= 
tiglie di cristallo. 

— Bravo Densi! hai terminato il 
tuo giro di visita ?.. Vieni qua, rac- 
conta i tuoi trionfi |... Giornata cam- 
pale oggi, scommetto! 

‘Prima di rispondergli, Roberto Densi 
girò l' occhio sui tavolini già occupata, 
distribuì) a destra, e a sinistra, inchini 
e sorrisi e, sbarazzatosi della sciabola 
e del berretto, venne a sedere presso 
il collega, che aveva ripreso a man- 
giare le sue gustose tagliatelle fu- 
manti. 

— Da dove vieni ora ? dagli Albizi ?... 
Immaginavo! L'hai risccompagnai 
acuta 9... Bella festicciola quella d’oggi 
0 

Densi crollò le spalle. 

— Capisco, dalle nostre feste, alle 
vostre, ci corre quanto dal monta al 
mare; anche le nostre però non sono 
da disprezzarsi. Quest’ anno, vuole an- 
darsene con tutti gli onori, hai veduto 
che nevicata 2... + 

— Accidenti alle stradel... — borbottò 
Densi. — Se non piove nevica, se non 
nevica tira vento, e intanto si corre 
ad ogni preso pericolo di fiaccarsi 
l'osso del collo. 

Giuffredi sorrise. 

_ Vedo, però, che vai acclimatan- 
doti... Ci son tante cose che compene 
sano! e tu, da buon gustaio, ne ap- 
profitti largamente... Sono discreto 08- 
servatore, io, caro Densi! — esclamò 
poi, dandosi una tregatina di mani, 
mentre il cameriere gli serviva una 
frittura. E con la Giulia Archini, 
cammina il tuo flirt? 

— Bella puppattola, in verità... 

— Sei di cattivo umore, stassera... 
Una puppattola, è vero, ma non guar- 
dar tanto per il sottile. Trecento mila 
lire di dote... Portala a Roma, va... 
Lei non domanda di meglio. 

— Grazie tante, ma ho altro per il 
capo! rimbeccò Roberto Densi spie- 
gando il tovagliolo e tamburellendo 
poi colle dita nervosamente sulla ta- 


vola. 
iù bella Dora Nelli — con- 











—- E 
tinuò Giuffredi, tra un boecone e 
l’altro, — Quella ha fatto impazzire 
lAcchiardi e dicevano che il capitano 
Godi se la sarebbe sposata... Qualche 
impegno deveesgerci corso, una sul più 
bello si sono lasciati e oguuno è an- 
dato per la sua strada... il perchè, non 
#'è mei saputo. Dora Nelli è una ci- 
vetta I... lo soniquasi del paese, ormai; 
so tutto; si può dire che le ho passate 
tutte in rassegna; 

— Tutte? — fece ironico Densi, 
guardando la precoce calviz a del col. 
lega, i suoi occhi sporgenti i radi 
batfi biondicci. — Tutte meno) una, 
vorrai dire! 

— Capisco quale; ma credo nes- 
suno possa dire di conoseerla e van- 
tarsi d'aver avuto da lei la minima 
concessione ! La chiamavano « Ma- 
donna di Nevex ancora prima che 
aposasse l’Albizi, quando per fierezza 
sdegnava la nostra «corte», sapendo 
che non avremmo potuto sposarla, 
Era povera, Donna Fausta Albizi, di 
famiglia nobilissima, ma decaduta e 
abitava quasi tutto l’anno in campa- 

na, in un vecchio castello, che ora 

anno restaurato, e dove l’Albizi è 
andato a snidaria.. « Madonna di 
neve!» Non sembrava una statua, 
oggi, sotto la stola bianca d'ermellino ?. 
Caro Densi, ecco un argomento che 
t’interessa; ho: buona vista e fine in- 
tuito, io! T1 piace e le fai la corte; 
bada però di non scherzare, con lei; 
corri pericolo d’innamorarti seria- 
mente e Donna Fausta non è di quelle 
che s'innamorino.,. 

— Resta a vedersi! — borbottò sec- 
cato Roberto Densi, portando alle lab- 
bra un dito di vin paesano. — Po- 
trebbe darsi non avesse ancora in- 
centrato quello che le piace. 

— Potrebbe darsi; ma io credo in- 
vece che la contessa Albizi sia una 
donna veramente onesta; ella rimane 
fedele al marito, il più gran donnaiuolo 
ch'io mi conosca, per fierezza di sè 
medesima e per il suo dovere, Quanti 
nok sì sono cimentati a corteggiarlal... 
Anche quelli che riuscirono a farsi 
ammettere nel suo circolo intimo e 
le ebbero snocciolato tutto un voca- 
bolario amoroso, non fecero tanto 
cammino quanto l'unghia del mio mi- 
gnolo. 

Roberto Densi sorrire, cantarellà, 
fra i denti Ja romanza della Fedora 
che si dava ullora al Sociale. 

Giuffredi lo guardò veramente sor- 
preso. 5 

— Non mi meravigliersi, del resto, 
che tu avessi avuto più fortuna, e a- 
vessi fatto strada. Sei audace in a- 
mor tul 

— Donna Fausta Albizi è una donna 
onesta — commentò Roberto Densi, 
— Ella è onesta, siamo perfettamente 
d'accordo e onesta, non soltanto per 
mancanza d'occasioni; io aggiungo 
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Sotto la 


mente davanti la ricca vetrina d’ una 
pasticcierla ancora aperta. Sctto la 


gento chiudenti monete di ciocoletto, 
chiesine coi campanili di zuccheri 
calici di fiori, 
suo occhio si termò sopra una bombo- 
niera -originalissima ; il coperchio era 
formato 


raffigurante un’ abbondante caduta di 
neve, sulla quale viveva ancora qual- 
che minuscolo fiorellino azzuro. 


OMENICA 8 Febbrato 1814 


MEVEe.e: 


Novella di ARMIDA 


«» Lasciami, non darmi tristezze 
«di lento abbandono, carezze 
« mentite: ln tua carità! 
«Ohiì meglio il dolore che scroscia, 
«che serra in un cerchio d'angoscia 
«Il cuore che più nulla sa...» 


poi che è anche una donna superiore, 
e una donna superiore, caro Giuffredi, 
una donna come l’Albizi, non si dà 
n Chi vor- 
resti avesse mai potuto sgelare la vo. 
stra Madonna di neve? il conte Berri? 
Ferrandi ? Chiaretti ? in verità non si 


se non amando alla follia l.. 


può ammettere ! 


— E tu l’ami già? Confessa che 


l’amit 


— fo?.. si — rispose l’altro sa- 
pendo di esagerare di molto il suo 
sentimento. — L’amo;0 meglio, mi 
ace immensamente, ciò che in fondo 

la medesima cosa, Se fosse ragazza, 
commetterei forse la follia di spo» 
sarmela povera, come ha fatto suo 
marito. 

— Allontanati da lei! — consigliò 
Giuttredì, che, in fondoin fondo, era 
uomo retto e di cuore. 

— Allontanarmene ? perchè? rinun- 
ciare alla partita prima di incomin» 
ciarla ?... Sarebbe viltà... Tenterò come 
gli altri e ne riparleremo. 

Detto questo, cominciò anch'egli a 
mangiare, mostrando un appetito che 
non accusava veramente 
cuore. 

Giuffredi non parve persuaso ‘e ri 
prese più tardi : 

— Senti, ti sono amico, e sono 2- 
mico degli Albizi. Allontanati; già 
Fausta Albizi non sa amare e tu ti 
esporrai al ridicolo, come gli altri,.. 
Ma se poi... sotto la neve... 

Altri camerati erano sopraggiunti e 
vennero a sedere al tavolino accanto, 
troncando la trase al tenente Giuftredi. 
L'argomento cadde così, e la conver- 
sazione si fece generale sulla serata 
della prima donna fissata pel domani, 
Di fuori aveva cominciato a fioc- 
care la neve, ms dentro nella sala del 
circolo l'allegria aveva raggiùnto il 
Dolo: li auguri s’incrociavano dal- 


‘una all’altra tavola. 


Roberto Densi fu dei primi ad an- 
darsene, pochi minuti dupo la mezza- 
notte, con la testa un 
lo sciampagna bevuto. Era uscito solo, 
nella via tutta coperta di neve, radi 
Rasennti sbucavano da qualche caffè, 
love avevano atteso capn d’anno; se 
Ne andavano frettolosi, rasente il muro. 
Piovigginaya ora,e la nevesi-scioglieva 
in pozzanghere nelle quali il piede s’at- 
fondava fino alla caviglia. Roberto ti- 
rava innanzi guardingo, borbottando 
talvolta per la difficoltà del cammino. 
Si sentiva felice ed ora gli ritorna- 
vano alla mente le ultime parole che 
Giuffr.di aveva pronunciate riguardo 
Donns Fausta Albizi: «sotto la neve». 


Eh si, sotto la maschera impassibile 


del volto, quasi austero, in quello 
splendido corpo che 
la-superba patrizia 
un'anima infiammabile. Bastava ac- 
cendervela! Era una statua ©... biso- 
nave darle un soffio di vita, animare[Al 


loveva chiudere 


marmo superbo che la componeva, 
lui che l’amava, lui che la deside- 


rava, perché non avrubbe tentato 
l'impresa ? i consigli di Giuffredi, la 
sua stessa disapprovazione, non ave- 
vano fatto altro che acuire 


il desi- 
lerio e l’audacia... 


— Ci sono in fondo delle onestà 
vere, 
Donna Fausta? — concluse fra sè 


di 


in un’caso ‘come quello 


* questionéè di tempo, è questione di 


scegliere il momento psicolugico, e 


momento per quella donna o è ar- 
vato ora, o non arriverà mai più |... 
Rammentò i particolari della serata 


trascorsa presso di lei, alla festa di 
beneficenza, dapprima, nel suo salotto 
poi, mentr’ella suonava deliziosamente 
er lui, che ne aveva espresso il desi- 
lerio. — © perchè, intuenando la belia 
romanza del tenore, «a Amor mi vieta 
di non amar... » Donna Fansta aveva 
impallidito, aveva abbassato le lun- 
ghe ciglia, sugli occhi umidi profondi. 
Non si era itluso, no; quella donna a- 
veva il suo segreto. 


— Appena in casa — pensò Densi, 


sempre più eccitato — le scrivo quat- 
tro facciate di fuoco I... No, anzi; il 
tempo di scrivere non è giunto ancora, 
non ‘8'è tradita abbastanza, potrebbe 
riprendersi, ridermi in faccia, non ri- 
cevermi più... Non conviene! Le in- 
vierò un mazzo di fiori; camelie, ca- 
melie tutte bianche, come il suo volto. 

bisogna che mi ami, che mi ami a 
qualunque costo ! 


8’ era fermato quasi macchinal= 


vida luce delle lampade elettriche 





stavano schierati un'infinità di porta 
dolci d’ogni forma, d’ogni grandezza, 
ogni qualità, accanto alle piramidi}. 
di cioccolatta, di mandoriato, di fon- 
dants; vi erano casette dal tetto mo- 
bile, aprentesi sopra enormi confetti 


ianchi, nidi d' uccelli, forzieri d' ar- 
barche, ativaletti... 1 


la tanti ramicelli, intrecciati 
‘a loro, coperti da uno strato bianco 





isturbi di 


o’ calda, per 


li piaceva tanto, 


or] 


Via della Posta 
UD 


— Originale e graziosa — 








via di casa più spedito, sorridendo 
un intimo progetto. 
* 










gliato quella 
soltanto quando la camerierà entrò 
un piccolo involto. 


tinaio — disse, porgendoglielo. 






grazioso. 


breve rotolino di carta. 


di rossore al volto: « Sotto ia neve.... 






lel dono e delle parole. 


estranei sulla sua triste vita. coniw 
galie, batteva un'anima dolente @ as' 
setata d'affetto. 
Roberto Densi 


aveva femuto che, anche 
gli altri, si 






occhi della 
dolore, di 







sè stessa fa torza di fingere è 


‘tanta lotta. 


Poi l'antica fierezza Ja riprese per 
così 
onesta, così pura, aveva sempre giuei 
dicata impossibile da. parte sua qua»: 
lurigue infedeltà al marito che pur 
ì fiera, 
così suparba di sè stessa, vincendo 
ogni lusinga, ogni allettamento d'un 
affetto ricambiato!... Ma l’amore vero, 
l’amore profondo aveva colpito anche 
basi 
queli’ edificio d’unestà; e l’edificio 


un istanie: era stata sempre, 


la tradiva senza ritegnol.. c‘ 


l’anima sua, corrodendo alle 


crollava. 


Donna Fausta balzò dal letto, si 
vestì in fretta per uscire. Una corsa 
in automobile, per ritardare il mo- 
ment» di ricevere qualche visita, per 
i ancor sola, coi suvi pensieri e 
uistare intanto un po’ di forza; poi 
orse 








avrebbe deciso qualche cosa, 
una partenza improvvisa... L’ amore 
era troppo bello e troppo pericoloso 
per lei; o darglisi 





‘giudicò 
Densi; e ii sun pensiero tornò subito alle 
parole ultime di Giuffredi. Entrò nel 
negozio, acquistò logetto e riprese la 


- #* 
Donna Fausta Albizi, che aveva ves! 
notte ad attendere il 
capo d’auno, s: destò verso le dieci; 
®; 
portarle, sopra un vassoio d’argento, 


— Fu lasciato stamattina al por- 


Fausta Albizi siacciò il nastro az=. 
zurro che chiudeva il pacehetto- e 
guardò lievemente delusa il ninnolo. 


= Che idea puerile, regalarmi dei 
dolci! tolse il coperchio, ma ja scat- 
tola era vuota. Ma nel fondo vide un 


Portava scritto in una calligrafia 
che riconobbe subito con una vampa |: 


Rimase perplessa, un po di tempo, 
e si scosse solo udendo la donna, che 
tornava con la prima colazione. Quando. 
fu nuovamente sola, riiesse il biglietto, 
s'attardò a contemplare il coperchio. 
her comprendere il rcondito significato 


Roberto Densi l'aveva indovinata; 
E cor quale delicatezza glielo faceva 
sentire f.... Aveva capito che sotto la 
maschera irapostasi ad ingannare gli 






l'amava, l’amavàlj, 
veramente, perchè soltanto la pas+ 
sione vera indovina, intuisce, e trova. 
tanta finezza di linguaggio... ed alla] 
lui, comé 
sarebbe abbassato alla; 
solita volgarità delle dichiarazioni 
amorose, o dei conforti non doman: 
dati I... Grosse lacrime’ salirono agli 
overa donna, iacrime:di: 
felicità insieme, ch’ ella 
lasciò scorrere liberamente, silenziosa; 
Lo vide come ìa sera innanzi presso) 
di lei, così bello, così elegante, ricer- 
care il suo sguardo, smarrire talvolta; 
la presenza di spirito fino al punto 
di tradirsì; e sentì e comprese che 
non avrebbe saputo più ritrovare in: 


perdutamente, 0 





Negli 


INE 


neve. Splende così bello it sole og; 
e tentò anche di scherzare, 39; 
gendo: — Avrei voluto 


aicosa. ci sa sotto .la neve! 


a noî, ce n’è tanfa di nevei.. 
Basta, basta, tenen 
Donna Fausta arros: 





Y anfmo. 
Densi. comprese e si ritrasse. 









grave, quasi. triste, 






neve sgeli da sè; un sole tanto lumi 
glierla. 


silenzio e riprese: . 






la forza di -fonderlo 










Interessi. provinciali. 


ai presidente delta Deputazione 
Provinciale, rag. cav. Luigi Spezzotti, nonohi 


[del 
(ESPI 

«n 
* Nella riunione si è trattato sopra 
comenti di viabilità e di 
ra i primi: la nazionaliz 
‘razione del tronco stradale Coseat. 


mento della strada 
Monte Croce fino a Sappada. Fra 
secondi : l’ approvazione 
della Cattedra Ambulante di Agri. 


inerente all’ Ispettorato zootecnico. 
Si deliberò. di 









‘ Fanerali 


i. — Oggi seguirono i fu 
nerali dell’ omicida. di È 


lezza 


Facci, morto l’altro ieri all'ospedale 
in seguito alla frattura del cranio ris 
portata cadendo dalla: finestra della 
‘in carcere: Da ‘ulteriori in’ 


sua’ cell 
di 


non si sa per quale motivo, 

Ben sa. Per onorare la memoria dol 
compianto capitano cav. Cesar 
Piantanida pervennero alla direzione di que: 


‘sto Giardino d’ Infanzia le seguenti offerte. 
, signora Vittoria Calligaris 
5. 


Fratelli Moro 


sono atata fin alla Madonna del 


vedere che 











=: Non occorreva spingersi fin lassù, 
contessa; anche in città. . qui, intorno 






timorosa 
ch'egli volesse penetrarte subito nel- 
Ca- 
Nosceva la via per giungere al cuore 
‘delle donne e sapeva cne non per 
tutto bisogna seguire la più diretta; 
allora parlò, con voce sommessa, 


— Aspettiamo, o signora, che la 
noso. avrà ben -la potenza di scio- 
«Ella tacque. Densi approfitto di quel 


— Non crede, contessa, che ii fuoco 
the: chiudo io ‘nell’ anima, al contatto 
del. gelo che-riveste-la sua, debba arer 
Che, che! — 
Fesclamò ad un tratto impetuosamente 
— Non posso, ..non so più parlare in 
metafora «con lei!. Ella non ha mai 
compreso, non ha mai voluto com- 


Cronaca Provinciale 


Sulta riunione dei nostri senatori e depu- 
ti 


tato belluneso avv. Boero, il nostro 
‘aîsorivo de Roma, in data del 6 di 


Tia 


Casarsa ; la costruzione del prolunga. 
provinciale del 


ello statuto 


coltura, del regolamento per l’ appro» 
vazione dei tori e: del regolamento 


fare: sollecitazioni 
presso i competenti Ministeri per lo 
di}esaurimento :lelle diverse pratiche. 
chiudere nell’ anima l’amore ch'era 

nato, ch» viveva e trionfava dopo: TOLMEZZO 
B.|sciando appena, verso. mezzanotte, 


lagini è risultato che il Facci non ha 
tenlato di suicidarsi, ma che cadde 
accidentalmente dalle sbarre della fi- 
nestra, sulle quali si era arrampicato 








re de Fornera 







Stati dell'Unione. Postale conylene: prendere abbonemento agli uffici: posi 


inzoni e C., ii 0, Milano a suicenrsale: 






Taserzioni a pagamento: prosio id città A. 












1 burro: vedono ‘dassoli qua 

a e se.lo portanosubito 

arto, qualcuno“dice che’ ci-801 
liferti 1mposasibili “ada ppianari 
esempio, 88-Caio. fail: formaggio 
dicembre, ottiene.un reddito: su; 

di Tizio che-lo:fa-il.mese: di 


ta prendere gli altri che 1 
.iuazta e gliel' hanno detto... 
nute i con-una linea 
da lei; dica‘ una parola, una sola 
sparirò per:sempre e non mi vedrà 
più... No, no, è inutile, contessa... Ella 
non sa mentire... tra due esseri come 
lei, come me, sono inutili :le menza- 
gue convenzionali !.. ? 

La afferrò violentemente ‘e. mani, 
cercò di trarla a sè: ella -si--liberò 
da'la stretta, si coprì il-volto:s-@tette 
così qualche secondo. Densi - la guar: 
dava  agitatissim», i non: sapendo. se 
fosse il caso di buttarsele ai -piedi;e 
d'ingistere ancora;.; --i + . 

Quando Donna Fausta si tolse le mani 
dal viso, l'ufficiale vide che aveva! 
pianto. Eta vai ( 
di lui parlò e la:sua voce era: mutata, 
quasi arida; come se: qualcosa:si:fosse 
spezzato in fondo. al:guo cuore 

— Volete :il.:imio amori 
Meglio sarebbe stato chiedermi la vita; 
subito I.. il giorno che.. 

‘Roberto Densi non 
ed ebbro di felicità la ‘strinse fra lo 
braccia e le chitise-labocca:col bacio: 
più. puro forse’ che-finò.-allora;--nèlla |! 
sua :vita; egli.ava: dati 






















impressionarsi;6a;qu 

esiste: in-s0stanza perchè: Cai 
tara: sempre: il: formaggio:in: dici 
nè:Tizio--sempre‘ingiugno;. ina: 
ranno:tutti:e due: ogni: qualvoli 
Al proprio: turadi:e 

versi..mosi ;dell':ani 




















l'indirizzo. 


E distribu 
< Press 




































qualora una, parti ‘ti 
guastasse .(è:quésto: può: 
molte catseindipenden 

del! ‘casaro;::durante:‘)? 
venduto :dall’atuministrazioni 
poi: rimetterà' ‘al. ‘pi 
Una. sotnma: egual 

vrebbe potuto: ricava: 

del, formaggio perfettamenti 
Questa: sommi: 


fisolvere il quasito e rispondere vallà 
mia domanda, i 2 


Carnevaletde. — A Tersicorè; si 
arsero ieri sera; nella. nostra Vale» 
riano, copiosi incensi. Terapio scelto : 
una splendida sala dell’ albergo: Mec- 
chia, all'uopo preparata con' semplicé 
ma con fine arte; sacerdotesse .-e-sa». 
cerdoti. officianti, una eletta schiera 
di distinte: signori e.signore, di 
allegri : giovani ‘e signori, ‘appassio= 
nati seguaci ed ammiratori -della:gra- 
ziosa Dea. — 2. sot 

La felice idea’ di questa simpatica 
funzione, .sorta.in alcuni: ferrovieri 
del tronco Casarsa-Pinzano; :à:subito 
incontrato il più : largo. consenso. fra 
colleghi e maestri locali; le -dus: ‘ca: 
tegorie di «impiegati .sisono) unite: e 
tutto è riuscitoregregiamente. Apertò; 
al suono di unk distinta orchestra, .il 
tempio, verso le‘ ore 20;.le danze 
hanno proseguito. quasi -iniriterrotta- 
mente sino alle sette «del mattino, la« 
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là 











Pi 

buoîio: venga: valutato ‘di 

logramma:e:che ‘la parti 

gio. difettoso venisse venduto a: 
tà: Fimetteribb i 
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vi saranno'quiridi. 40 chi 

giò mal: riuscito: l'importo’ 
perduto:sàrebb Li:8 

non potrebbe minitiameni 

ie condizioni finanziarie «délla' 
e conserverebbi 

buon umore: fra i.soci.'Le:: 


















breve tempo agli‘intervenuti per:poter 
consumare un collettivo‘sacrificio ins 
torno ad un’ ampia tavola imbandità 
lcon-fine-intendimento=-Iucullia 
bravo.amico Costante Mecchi 
tario e conducente dell Albergo omo» 
nimo, :* + E 
Ometto, per brevità e anche perchè] 
parecchi mì sfuggono, di trascrivervi 
1fil nome di tutte le signore e signo- 
rine intervenute; ricorderò solo le si- 
gnorine : Maria Mocenigo della vostra 
città, Marina Dell'Acqua di Oneglia; 
sorelle Melocco di Lestans, Abberi di 
























scopo di -crearè ‘è’. ma: tenerà 
virtù coll’ indirizzo chiaro. €‘ 





ris sociali. Lei capisce che:#8arà 
pre difficile’ è breve'. la vita:di 









vedova D' Orlando L. 5. 
L’amministrazione dall’ | 
della Patria riograsia sentitamente. 


istituto col mezzo 


fiasì istituzione cooperativa: ch 
gesse con indirizzi: amministrati 





Venezia, Del Moro di Vicenza, Lisetta 
Sussao e Picco di Valeriano, Braida 



















FAGAGNA 
Ballo. 








Comitato “appositamente costituitosi. 


— %. I seguaci di Tersicore 
sono convocati per il 10 corrente alla 
sala Bertuzzini, love sì ballerà, e dove 
nulla mancherà per la cempleta riu= 
scita della veglia, organizzata da un|&' 


quali i singoli ‘aderentinon:ci 
sero chiaro. Dare. quindi, alle 
zioni agricole “in. generale là 
più luminosa, per. dimustrarg 
ai più dubbiosi ché il ‘loro 
retto soltanto ‘a tutelare 

x ; n i loro. interessi. economi 
L’allegra brigata, giunto il momento] propugnare. il progre: 

di doversi sciogliere, ha sentito così! razione agraria, È 


e Tramontin di Pinzano, Raimondi di 
Spilimbergo, nonchè le signore Care 
rer-Dell’Acqua, Bandi, Rassatti, Sus- 
san, Mecchia; éd altre venute sin da 
Casarsa-e di cui, come dissi, mi sfug- 
ono i nomi. î . 





























fuggirlo per sempre Ì 
a 







sua pelliccia e ordinò una corsa fuori 
di città, Splendeva il sole e la cam- 
pagna tutta bianca scintillava nel suo 
candore infinito. Lo « chauffeur » di- 
resse l’automobile verso la solita 
meta : una piccola Chiesa, che, nella 
bella stagione, ia contessa vi va 
sovente. L’avevano dedicata alla Ma- 
donna della Neve, ed era di proprietà 
di suo marito, con tutte ie campagne 
circostanti. 

La chiesetta, restaurata di fresco, 
conservava ancora lo stile antico, che 
a lei piaceva tanto. — Sorgeva sopra 
un rialzo di terreno, una specie di 
rupe, alla quale, staccandosi 
strada maestra, si accede: 
comodo sentiero. Dietro 
invece, il co'le precipitava ripido, in 
un avvallamento profondo e pericoloso, 
sul quale passava il ponte della fer- 
rovia e della strada. Il luogo pitto- 
resco e grazioso quanto mai nell’ e- 
state, diventava solitario e mesto 
nella triste stagione. — Sul ponte, 
la vettura si fermò, perchè la strada 
era troppo coperta di neve. Donna 
|Fausta scese un minuto, si affacciò 
al parapetto di ferro, guardò la pic- 
cola Chiesa solitaria, poi giù il pre- 
cipizio, meno sinistro per tanta neve 
che lo aveva spianato come un’al- 
cova, Rabbrividì. Il vento fischiava 
fra i rami schelettriti, Ritornò nella 
vettura... 












per un 









Entrando direttamente in salotto, 
fu colpita e dovette sostenersi allo 
stipite dell’uscio tanta fula sua come 
mozione nello scorgere Roberto Densi, 
presso la finestra. 
Egli comprese e volle lasciarle il 
tempo di dominarsi; poî venne a lei 
8 s'inchinò gravemente: 

— Ho voluto essere il primo a 
portarle i miei auguri di capo d'anno... 

Era pallido, turbato anche lui. 

— Grazie! — donna Fausta rispose 
con voce abbastanza tranquilla. — 
Vengo da una corsa in automobile; 





MERINGHE 


alla panna 


vettura aiteudeva davanti al 
portone. Donna Faustà si rannicchiò 
in un angolo, coprendosi bene nella 













1’ edificio,j: 



















S. DANIELE . 


Ballo. — 5. Uno splendido avviso 
a colori, litografato dallo stabilimento. 
Pellarini, ci avverte dalle cantonate 
nella sala Corradini 
ci sarà la briosa fssta mascherata, 
organizzata dal solerte e sempre vivo 


che il 14 corr, 









Circolo Filodrammatico. 


dizioni. “ 
GEMONA 


Un’ omissione. 


ricco servizi: di posateria. 
PINZANO AL TAGLIAM. 
Cose dell’operaia di Valeriano 


Ci sorivono da Valeriano : 
Come ricorderete giorni fa vi man- 
dai l'elenco dei consiglieri di questo 
sodalizio nominati dall'assemblea del 
giorno 30 gennaio. 

Riunitosì il nuovo c>nsiglio, era 
già proceduto, come da statuto, alla 
nomina del presidente, vice-presidente 
e Cassiere, quando “ito 
glieri, il signor Comirotto Antonio, 
inviava al consiglio ua ricorso contro 
le operazioni elettorali del 30, soste- 
nendo la incompatibilità di parecchi 
consiglieri perchè, stante a quanto 
prescrive la iegge elettorale comu- 
nale e provinciale, a cui lo statuto 
dalla società s’informa, uniti da vin- 
coli di parentela, nej gradi appunto 
contemplati dalla legge in parola. 
Curioso è questo: che’ contro le 
stesse emergenze, negli anni decorsi, 
nessuno sì oppose. 
Da riflettersi che prese quelle  di- 
sposizioni alla lettera, potrebbe darsi 
il caso di impedire il libero ecercizio 
della volontà dei soci, trattandosi che 
in comune a nostra conoscenza due 
terzi dei cittadini sono uniti fra loro 
da vincoli di parentela ascendente e 
discendente. 

Allora ? al consiglio, o 


presso le Pasticcerie 






all'assemblea 


La festa promette di riuscire in 
modo corrispondente alle sua tra- 


Fra i molti 
regali che vennero offerti per la ve- 
glia ciclistica, mi sono dimenticato di 
accennare a quello inviato dall’ on.le 
Ancona consistente in uno splendido 


Servizi completi per nozze, 















intenso rammarico, che non ha potuto.| ‘La comitiva si recò “quin 

esimersi di combinare un altro simile | gere un cordiale all'albergo; 01 

convegno per una delle ultime gior-/tinuò' la conversazione: sulle-condizio: 

nate di carnevale. > agricole e .20otedniche;: di 

L'aria di santa compunzione. conipaesa. i 

cui i signori uomini ànno accolta que- n ui 

sta decisione ; i sorrisetti belli ‘e le CARLINO pl 

occhiatine carezzevoli che le care si+| La dftfida’della’ 

gnorine ànno regalato a questo. an-fdiea = ‘E’ giunta-notizi 

nunzio, ci dicono con certezza che la. zione friutana ‘dell'A; N. 

riuscita anche di questa : nuova... ce-icondotti ha diffidata‘ 

rimonia è già assicurata. Peccato che|sorziale Muzzana=Carlino porchi 

il tempo stringa; e. che non si. possz|piena e per-itisufficionza «di sti) 

fare un triduo. Ma chi sa? per il servizio molto: faticoso; 
{di territorio) in zona malatiò: 

TRASAGHIS ) 


La notizia. ha impressionato: 
Riesce meglio la latteria: . 


perchè o accctontentarsi; 

piace, di un cosidetto ‘%rumir 
Turnaria 0 la sociale ?| Concorrerà, e che‘ad-ogaî modo: 
è il medico ‘cedere: 













































































Domenica passata, il sig. Armando 
Dalendi, accompagnato dail' industria» 
le Venchiarutti di Osoppo, fece una 
visita alla latteria? I graditi òspiti 
furono accolti dal presidente Luigi 
Collavizza e dal casaro signor Emilio 
Dolfo uscito dalla scuola  d' Osoppo 
Dopo una visita particolareggiata ai 
prodotti, il si, olendi si interessò 
dell'andamenio dell’ istituzi 
la nuova forma turnaria assunis re- 
centemente a stragrande maggioran- 
za di voti. 
Escovi il sunto del colloquio, che 
può riuscire di qualche interesse ad 
altri paesi friulani 
indi : Dunque, caro presidente, 
sono soddisfatti tutti i soci della nuo- 
va direttiva assunta dalla latteria ? 
Presidente. I soci sono tutti soddi- 
isfatti della forma turnaria da lei sug- 
igeritaci di addottare, anzi le dirò che: 
quì erano den otto -famigiie-che ‘non 
facevano ‘parte della sociéià. è ‘che di 
esse, in seguito. all’ indirizzo : turnario 
ben sei portano. già il latte in latteria: 
Ma oltre a questo vantaggio ottenuto 
dalla società i produttori ne sono:liétiim 
perchè dicono che almeno ora-‘oghi 
turno si reca a fareil ‘8u0-fortiaggio: 
sa quante forme'sì sono -fatte‘e' quali 
sono le sue quando sarà il momenti 
di ritirarl gualmente succede per 


- GIULIANI - Piazza Duomo 
ttesimi, soirso, a prezzi 





Certo che l’idea del. consorzio 
Muzzana non è stata: delle: più feli 
perchè, tra le altro;-lafrazione: di 
sirio disagevole per-le.stradè ‘eatti 
e ninentemente malarica:e-quindi' 
sognevolissima -sempré del: madie 
vrebbe: la-residenza di ‘qu Alli 
stanze di 9 km. :e©qualebe: da 
che di più. li consorzio’ poi; 

e molte: altre ragioni; non. è’ 

a detta dei più; ad:essère lun 
vitale e ‘non durérà: neppure. 
anni siabiliti‘e forse appena 
anni di ‘prova:del' medico chesv 
nominato. :Che-cosa: farà i 
amministrazione di: fronte all 

Se: deve ‘acerescere di mol 
quota ‘donsorziale, vesto? le"mi 
conto’ far:da-sè conii po 
ficio finanziario; risprendo: il 
per:un; medio per-co) 

‘pure: scioglieraì: 









































































leale:-por tutti 
anche delle: per 











in 
on 
i 
6 
Lio 
0- 


gioni AL propri suci COSULUISCO Celta- 


Dscvogliuva Usi Cotquauiuza 


at vecoli & giov. protossiumisi 
gi upora! «capi» e Jempisti laVoraluri 


S gjisatolati suilo Il vessillo del Mutuu 


J siccorso lieu un aver 
uibuolla che pareva «superabile. 


3 Javstudino giornalistica : il prosidonte | 


“prio Velugaria, direttori Liigi Pi- 


Una lieta serata 
di parto della famiglia operaia, 


L'avore assitiftiv U SUrvizio, pel 


poste per dl Associazione Generale di 
Nullv Seccurso, ' avvenznento  p.ù 
npurtatte dela Bua VALA di Quosti ul 
uaÎi alli; 0 perciò si apioga dl pelo 
giro di segnarne con ana inginia fe- 
giu fa cala i 
bi rersote la sala dell'albergo Ruma 
di ovs! 
uorno al lugo Lavoio egregiamicate | 
disposto dall’ atbergaioro sig. Fiorittà 
ld 04 aveva dille alivalu Lone. 
gui hori una viegante giarduniora furiti- 
qu dal Morta Mattuuni, Fu un ritrovo 
fratollainento gaio Senza Mddsilua Ulti 


gel usa o dell'altra upillione  Luila 


superata Una 
Notiagno, lauto per pom. perdere 
Fontanatil, il Vicopresdunio CAV. Ate 


gual è Gabriele Tunini, presulente dei 


«La veglia danzante 


al Circolo Fasmigliare. 


(m. i.) Magnifica, anche la festa di 
iersera. Per fa fanta animazione si 
dovettero perfino dividero in più turni 
ile. coppie danzanti 

Quanto brio, qu anta giocondità |, 
Che Jeggiadro cabidoscopio di volti 
sorridenti, dì figurine graziose nelle 


tentato a far qualelo nome, tanto per 
godere li nuovo in solce visione di 
tanto gentili. £ noto: fra Je signore: 
ile, Bianchi, nob. Miani, Coceani, 
da Cillîa, Preindi, Gobbi, Pagura, Le. 
vis, Silvagui, do Tuni, Liuzzi, Valen- 
tinis, Moron 
Fra le s'6gnorine: 
Emma e Maria de Toni, Moroni, Elisa 
ed Annida, Preindi, sorella Cuceani, 
Polla Liuzzi, Giulia Valentinis, Vidotto, 
Gaspardis, co, d' Adda, Elisa, Maria 
e Liaa Gobbi, Lina è Giulietta Biaa=" 
chi, Mary Silvagui, sorelle de Cillia, 
Argia Ston, Rieppi, Pagara... 
Numerosi ufficiali, ‘e tra questi, in- 
vitati della Presidenza: i rappresen- 
tanti il reggimento Roma Cavalieria 
di Palmanova tenente Salvini, Résel,i 


Langosco, Rismognini, dei Monferrato 


chiare vaporose vesti eleganti |. Sono.i xy. 


Pia Bon, Ada, i 
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“sato civile 


tottattino soci. dal L 21 7 febbraio 
Nascite 

| Nuti sivi masohi 13 
i > morti 2 
»  csposti 


fommnine fl 


t 
Totale 27 

Pubblicazioni di matrimonio 

Emilio Rumiz mugosio cou Ma 
cini‘casalinza, Luigi Fioritto negc 
aria Di Pauli idem, Luigi Modesto: 
canico:con Erminia. del Piaro item, Attill 
Del-Fabro cameriore con Valentina Luîgia' 
Bauelatti idem, Gio. Batte Bez  macellaìo 
con Maria «a Forno casalinga, Guorrino Lo- 
dolo-bracciante con Caterina Dogano conta- 
dina, Giosuè Tosotini contadino con Assunta 
Del Zutto tossitrice, Alessani;o Modonutti 
meccanico con Marianna Sivilotti casalinga. 
Matrimoni 
Giovannì Gremese tipografo con Giovanna, 
Tomadini casalinga, Antomio Dri agricoltore 
003 Sara Da Cesso contadina, Ado Ciocchiatti 
maratore csu Rosalia Massutti. casalinga, 
Amedeo Petrei carràdore ‘con Anna: Passone 
operata, Pietro Heligi tenente alpini con A- 
driana ” Valentinis agiata, Luigi Beltrammi 
giornaliero con Maria Vinzagii cesalii 
Mario Zucco operaio con Alessandrina Miotti 
seria. 
Morti 


Blisabetia Foramitti ved. D'Este fu Viù» 
cenzo di uni 75 casalinga, Pietro Pra 
sanì lu Luigi di anni 57 noleggiatore. Aîft 
cano Radioi fu Luigi di anni 47 impiegato, 


| ig 


COLONIA ARNALDI 


in USCIO (Genova) | 


Cenobio di cura e : si 
illst affatto nuovi ed opposti alle teoria 
ali tutti gli altri sistemi di cura in uso. — 
de malattie, qualunque 
forma; la natura e la localizzazione, se- 
“vera'e profonda: ‘rinnovazione dell’ orga- 
‘nisino malato, esclusi i casi di troppo avanzata deca, 
‘denza 0‘di lesioni anatomiche 
1° Istituto ‘è uperto tetto 
ia posizione incantevolo in vista del mare. Per ia 
mifezza costano del clima e per l' opportuna ubica»: 
zione ai ripuro dei veuti.il soggioreo é 
indieatissima anche .aeiia stagione ‘ im 
aceoltano gli uffelti da malattte diffusi 
che, sviali dalle falsità sparse daì ausiri av ves 
interessati, mostrano di non conoscere bene ch 
che cos’ 6 la Coloni: uali  priacipi' (086 
li si basi il nostro Si . in molti casì 
{llmaiato può eseguiti ” 
indellio, assistito du uvitri Medici per corrtapo: 


senza. 
consulti gratis 


per la Provincia 

OTT. VALEN- 

ENO 0; mita di Udino 
{Stazione Ferroviarin-e'telegrafo. Torreano di Marli 


pacco) dave ricave tuili i. giorni (menola domenica) i 
dalle oro 46 alle 48." 
[;- A-rlchilesta ecasi # domicilio in Provincia e fuori 


‘ed:assume assistenza. dei malati anche iu casi di 
forme acute. 


SARA GUIRA INNS 


profilassi basito su: 


re la cura ado-! 


Piazza SS. 


Gia 


dunntatu samisziv Domenico De Uau- 
] jido, eX presidente della Sucieta G. 
OL sesizy avv, Guuvanm Uosactiai... j 
i gi ferma iL 


il cap, Tumeo, e del Genova il ten. 
Marchesini, del 2.0 fanteria i sottote- 
nenti Bassi e de Laurentiis, dell’ & 
alpini Turco, Ray, Allegre, ed il sot- 


Teresa Colusi tu Gio, Maria di anni 2i 
fermiera,. Auiadio Uellai fa Valentino 
anoì 74 giornaliero, Alessandro Rizzi fa Gi 
gliazo di anni 59 muratore, Nicolò De Mai 
tin fu Vincenzo di aonl 78 bracciante, Luigi 


Municipio di Torreang' 
A titto"20'felibicaio a aperto it concorso ali 
iS di sagretario. coll'annuo stipemtio di Lo; 


. Documenti' di fito. ll titolure O 008° 
diayato da uno scrivano stabile. 





J più generali, purtavauo vude ui ricordi 
Juli prupusiti per 
È vallo gaucondo Hue — aliernate Qual- 


/ prote di uva sunpatica, gaia fesa di 
0 famiglia. 


fo mvrzto anche al Lea ture 1 siguur Fio- 


SÌ pembierato dai signor Magnazza che 
firova bea fulto 8011 quel che ta iu, 


Le conversazioni fattosi man mano 
l'avvedtte; porta 
glo veltà dalli cale mudire  Vitutle: 
uu iNisomina, dava aila Berata am 

Nou si deve laceru chu la ciò ebbe 


PICbI «© MUMOBIWALO il caruvaveri 100- 


totenente Calitano. 
Fra la moltitu line 
abito da sera: 

Il presidente Pscile, il presidente 
del Tribuaale cav. Silvagni, il cav. 
Bianchi, sigaori Gobbi, Bon, Omat, 
cav. dott. Liuzzi, dott, Sighiuoltì, ing. 
de Callia, ing. de Toni, Passemonti, 
Proindl, rag. Levis, cav. Coceani, cav. 
Locatelli, arch. Valle, dott Rovcas, 
Petri,‘ prof, Broglio, co. d'Adda e 
dott, Radice, Marzuttini e altri. 


dei signori in 





ge No fisco CO Uriuical SÒ 800830 — 


N ha larghoggiuto Mogli uutini cioe for- 
julio dieue VIDI UCcellesta* 


I brindisi 
) il presienie Fontanimi 


ALe Lruti 





Alla mezzanotte, diretta col solito 

brio dal -lott. Liuzzi, seguì la-quadri- 

glia che riuscita a perfezione. 
Appiausi ben nutriti salutarono le 

figurine più graziose. 

Finita la quadeiglia, si ebbe la cena ; 


Bi diede a scaricare fnsclenze a Ini e 


N nino fu Gio Batta di anni 59 bracciante, 
Antonio @aliina tu Gio Batt. dì anni 81 agri-. 
colto:e, Luigi Baldassi fu Aotogio di anpì 75 
facohino, Gsminianu Ussco di Pietro ul anni 
30 modellatore, Anna Copti-Pascoli di Luigi 
di anni 44 ossaliaga, Giovanoi Caocodi di 
Francasco di anoi 39 saalpellino, Lui i Ques 
rincigh fo Ant. Andrea di unni 50 manovale 
ferroviario, Anaa Ciaai vad. De Piero fu 
Giovanni. di anni 88 casalinga, Maddalona: 
Lazzarini ved. Carlini fa Giacomo di abbi. 
#4 idem, Luigia Lazzer-Tonus di Bortolò. di 
anni 37 contadina, Giuditta Leorarduzzi-Bal= 
trame di Gio Batta di anvi 34 setaiudl 
Teresa Bertolo-Mauro ta Giovanni di anv 
57 viilica, Giuseppina D'Orlsndi-Aviani fu 
Cacio dì anni 61 casaltoga, Domenica Ros= 
setti fu Giacomo di anni 79 casalinga, Ft: 
cesco Facchim fu Luigi di anoi 78 seliaio, 
Domenico Luigi Coccolo, fa Luigi ii aoni 60} 
faleguame. i 
Totale 23 dei quali 9 appartenenti al altri. 


«Crema dentifriciaì ‘ 


Per sohiarimenti rivoigera 
Il Sindaco de Ssnibua, 


Nuovo Emporio: Gartoline 


. M. BASSAN 


‘UDÎNE - Via Rialto 41 - UDINE fi 


Gartoline di ogni genere 
in Puesaggi, Marine, Figure, Bel- 
lezze ferarainiii, Duetti, Bambini, 
Fiori ece. 


SF ricevono ordinazioni per eseguire 
“gartoline illustrate del: proprio passe, 


E ALLIETA LO SPIRITO 


sottesoritt» | 


Udine — Via G:mena N 93 


Telefono: 3. 


Mobili di- lusso: e 


) - van 


comuni ner apparta 


Lex Ofr.Contardo 


menti completi con tappezzerie. 


‘Mobili per” Alberghi 


Collegi, Farmacie 


3 cavidi dr TILARIA Son RedIolI ca-} pui, si ripresero aucura con maggiore { Comuni. i Palaxzi, Ville, Collegi, Iaterns ecc. 
Vo ratiore Ufliviale avossu là riumione,; | bri Anz inua i 5 sat È 5 
i lopperciò, Lou purlaro ogli. dome pre” brio le danze continuate fino a sta-| otto Estraz. 7 Febbraio. — Prezzi-di Concorrenza gcc. ec0. 
| geme, IL cume aulitu, tra 408] Progrannna musicale che la Banda VENEZIA 57 — 9 —86 — gi — 43° S i . 
| Noi.ci iroviamo quì, diase, per 8leu"| Militare suonerà oggi domenica 4 BARI 86 — 25 — 65 — 42 — 81 7 di “ 
2° |} pacino uu tato importante setta sata |gepnaio in piazza Vittorio Emanuele [FIRENZE 34 — 50 —29 > 7223 endesi 
S ji pucialo : 00 lalle ore 14 alle 151,2. in: Udine presso stazione tram San 
; | prubietua delle peusioni, VOUStALA CU | |. saroia degli ascari = Zsrdioi Daniele casa civile con orto. Ottimo 
Mi più Vivo COMPIACIMCALO Chie Nell'anno |%, Sinfonia «Mignon» Gi Thawar #ffare. Rivolgersì all'Agenzia Manzoni: 
— do ua,che, duziona 1 Cuopbigliv e la dim:|3, Preludio e duetto « Un bailo in Udine. = : TOTsti 
i ' redivne auuale, sempre bhauno prose-|, maschera » Verdi I TORINO 58 — 4i — 70—52 — R 
È dutu, concordi ; e_Hu Un auDO UL. 1O-[35 Dolka cca lartatla siolitamo > "Sariaa | "ET |] 
‘ È condo savoro, Spera è sr augura “chel È - ) i 
i duale conevrdia perduri; è con questo pe Gori 16re Giudiziario È Vendita 
2 i auguno Driude sia Sempre pal' pry- Splendido assortimento Un-réato che nou sussiste ni i | ele o 6) à È i ti 
i ) aperta Va aa drastda alla ‘Articoli per regali Riceviamo! la seguente: | .: rato d beni im mo bi J 1; a vo è 
salute der prebenti & qi Lutti 1 suci. ; relazione al processo di cui fate cenno'f:: Ì da 
Date der: DIOleN (di Cusio Posi si rn tone (tati tc ih 18 FEBBRAIO p. v.lf POP acqua, vino ed ogni. altro.-liguido 
6 sienze di tutu, deve anun' egli preu- € argentone siva riga ear SV i in Gi Pachini:- Udine > Di “i frloli t 
; dere la parola, & ue. AbpPubse per A prezzi modicissimi Ùi.ma di soler roificore suo fa ginitizia, g. b- 2 % ; a (on 
nicordare 1 coliaboratoti  uvil' upera i È, nzichè nos mettere il dito, ha fatto il suo 2 Re RSI. 
R buoDu compiuta: il Segretario alti lugar taz sa diretta dala sa sossieazion “forare ina niansai \ 30040 PO, a n 
x Massa, 11 segretaiio passato geometra | Negozio H. Privazive, Ida Leonarduzzi. istenaa di reato. » 
Si Vanevari al quale diga Maino: © Udine — Via della Posta N. 32 Riugraziandola Emilie Pascotto dine Via Palladie 
i Quanau le esa socia avranno tatto È RIMARRA Sullo 5 Cali todi 
ancora qualchò ’aitiò passo è porte-| "> veve een || Cercasi piccolo appartamento dj T'er informazioni rivol- i 
rauno all asaicutugione vbbugatoria | 2 € Leonidas » non è più. —|juo © tre ala e Vicina [gersi allo. Studio dell’avv. È 
i anche per ie snatatue, non perciò [lors il delegato di P. S. procetiette all ‘UR, volgerai a Manzoni © ©. bio Gelotti. 1 
suià liuto Li compito delle: Società di sequestro dn i ego e delle _—_rrrrrnnn1rinnnn1tt{à 
Muluv Soccuzso: esse dovrauno solu {carte inerenti all’ ufficio riscossione |j ; ;, bile © rn DINT IZ È he; 
muiare 16 ivi Amada, ina avranno debiti e Leonidas > prventato e rap- Domeniso Del DAN PRETI, Orchestron e Orologeria: - Orsficoria - Argenteria. -. Gibioll 
; ‘ cum- | presentato dal sig. Leonida Castenetto. 3 È cai Udine — VIA DELLE: EBD; 3° 
. giore, muovi alt “tai da roggiatgare i signori deli ri: respirino quindi | cn di aso ractent in Last 
i i " 'àl iberamente. ché“non $t'sentitanno più I Ae o | È 
PMO del stola gzto. Col. a suonar la tromba sulla: porta di cab buonissitne condizioni, venderebbesi o na o pato SOI nd Ia Or, STgnn 
n iricoi î con forte ribasso. Per trattative ri- 2 relegi con braccialetto — Pentole fla :muri;o da 
gurio che ii ioro camnuno miri sem-| Principio d'incendio. — Alle Colgersi Caffo Centrale Vilia Santi Sveglie Americane e di Germania. 
. pre più in alto, egil brinda. ore 6.30 d: stamane: ai sviluppava:nel olgersi, > ao -Uentra (e; Villa Sanvna Argenteria. di ogni-gensre - Spsciatitàfarticili per fégali 
o Gli segue 1 consiguere Antonio |Gamino della trattoria ai Ferrovieri: - li astuccioo senzazziatti per Nozze, Battesimi Crestme Comunioni 
i Uremese, augùrazido alia Societa d'ii-|iî via Bertaldia-N, 21 un principio . OGGETTI REG LG 10:81. 
; leressarei BeIIpre più Vvivamenw a d'incendio, Accorsi i pompieri e data “‘ GIOCONDA,, ti n 1530 ) : 
; tutte Je Iniziative utile por la classe fra alla RTS del ca dopo dini at @reficorie iu ero 18 Marati: garantito SR 
i lavoratzite, È auspicando ad un niag»|tetrata una parte del camizioin brev'ora| n È “ \ 1 
ò gior benessere della ciABse Opel'ara, acongiura gno ogni, pericolo. £! davno ACQUA MINERALE PURGATIVA Vv È R E MA T R I M 0 N I A L I 
/ brinda alla Società, alla presidenza j“MMonta a poche tre, î Si-compora ‘oro e argeato usuto. x 
; di essa dd al consiglieri ed #1 fc) Oltraggiaeminnecia una guar. i HSDIANA Laboratorio. Incisore, "Orshc5. Timbri digom 5 Renania orologi: 
: tuti; e chiude con un eveiva la So-{dia. — Mentre la guardia scelta Riva — LIRA 0 Lin at SE È ESRI 
; cievà operaia generale, cui, risponde[Tito faceva servizio ieri a Porta A- \ E 
| UL punerosy Ùuamime evviva, neia, gli si presentò certo sini i È ” = 
i, Quindi 11 cav. Calligaria, obbedendo 'Giovanoi di anni.54, da Udine; il' quale! LIBERA IL CORPO 7 
o” 1 Co e i 





agi wiVita insistend, ringrazia i pre- 
genia dell'aver accettato l'invito. Ri- 
corda i’opera dell’uvy. Cosuttini e 
dei’ ang. Uudugnello, per risolvere il 
probiema aelle pensioni. Chiude brin- 
dando all’ avvenire sempre più pro- 
Spero dei lavoratori, 

Non è a dire che tutti questi discorsi 
furono salutati dagli applausi più ca- 
lorosi ed unanimi. 

Pignat, quale rappresentante della 
Società nei Comitato per la Casa del 
Popolo, dice sentir il dovere di batter 
cagga per la nuova istituzione: e il 
fattorino Miani fa il giro e raccoglie 

— Mezzo migliaio di mattoni, in- 
tauto | -— si esclama da varie parti. 
. Cremese riprende la parola per farsi 
interprete del sentimento di tutti e 
ringraziare l'albergutore sig. Federico 
Fiorito per il trattamento: e tutti si 
associano plaudendo. 

Altri ancora soggiungono parola 
d'otcagione : e la fraterna riunione si 
protrae fin dopo le undici. Quanti vi 
hanno partecipato, ne conserveranno: 
il ricordo più gradito e caro. 


Beneficenza. 


Oferte alle souole professtonali femminili : 
Con su. generosa obiazione ii conv, G. B. 
della Murina offri Ire oloquanta ;. l'avv. @, 
Caisatti, in morte della sigaora Ginseppino 
FORArDIEti; L. ‘2, le siguore Moro Dora e Ma- 
ria 2. 


Offerte alla Casa di riedvero in morte di 
Pravisani Pietro Marla: Corti,. biella -Sauola 
Via Dante 1, apett. tomiglia Lunazzi $, 
fral.Ili Clain è comp. 1,:inga Loranzo:-De To- 
di, 2, in morte di Marlanne Madras! «ved: 


a sua moglie ed estrasse un coltello, 
per minacciarlo. 
La guardia procedette ul suo arresto. 


Cronaca teatrale 


TEATRO ‘SOCIALE 
Romantieiemo 

Il lavoro di Girolamo Rovetta su- 
scito ieri sera, come sempre nella 
moltitudine che atfollava il teatro 
sentito intusiasmo patriottico. 

La vecchia commedia ebbe una 
bella interpretazione da parte della 
compagnia Palmarini, che riportò un 
nnovo caldo successo. Gli applausi 
è le chiamate non mancarono, e così 
[pure fischi all'indirizzo del Gen- 
darme riunegato e del rappresentante 
il governo austriaco. 

Questa sera avrà luogo la consueta 
‘veglia‘ mascherata. Suonerà }' orche- 


stra del Consorzio filarmonico udine-| 


se diretta dal m.0 Giucomo Verza. 
Il teatro si aprirà alle ore 24, 


Novo Cine 


Oggi rappresentazioni continuate dal- 
le ore 15 alle 19 col seguente program» 
me attraente. 

« Giornale Eclair » nuova edizione. 

« Meyer l'ipocrita »: dramma sensa- 
zionale in tro atti. — « G-ntràn:Rel»; 
scherzo cordiciasimo. 

Domani riposo. Quanto prima il capo» 
lavor 'ane altrui». — Splendida 


indispensabile; 

‘mantiene bianchi e sani E denti. Utilizzan- 

dola giornalmente, protegge da malati in- 
ve 


Pochi adulti le sfuggono. ; 


In questi tempi di regime irregolare e di 
vita sedentaria, pochi adulti sfuggono inte. 
ramente le emorroidi, |’ eczema 0 qualche 
altra forma di affezioni della pelle. 

GE EMORROIDI possono produrre in pria- 
eipio solo an tenue disturbo: ma se not:sono 
curate prontamente, ess? vanno soszette ale 
l’infemmazione, emorragia razione, 
cosicchè cestituiscono un sGrio perisoio' per” 
ls salute e sono causa di continui dolori. 

*ECZEMA, l’erpete 
ln 20na, ia psoriasi ed 
altre affezioni della 
pelle sorio quasi altret- 
tanto intollerabili che 
le emorroidi. Esdé pro= 
dedono da molte osusa, 
tag principalmente da 
una alimentazione suo- 
coleta, stitichezza, 
strapazsi o da grave 
sforzo. mentale, 

MARGA DEPOSITATA CUBA. — La 


“Erigeleta su ogni sca- delle emorroi 
tota di O Foster. ma ed altre 


cutanee richiede spesso molte pazionza e pi 
severanza, Primieramente è necessario rego- 
la:e gli intestini con un Jassativo biando ; 
voichè eno a tando che questi organi -sono 
figombrati, Ampossibile una.guarigione du- 
ratura.-L'ammalato dove nutrirsi ‘reciusiva- 
mente di cibi semplici @ sani, riposaro e dore 
mire più che: possibile. L'irritazione e 1’in- 
flammazione: prodotte’ dalle molattie' prurigk 

pelle cedono prontomente .all' 

‘uster che he'unà rimarghevo!e azione {i 
‘finfrestante e elcatrizzante in tutta è afle- 
zioni cutanes,-Esso è anche ‘un ‘buon antizòt- 

tico, di uso:sicero, non ‘disecca n6-s! distacc 


tieppo faclimente. Quest'Unguento ha gua 


cura 


Ricppi famiglia jLunozzi 1, 1 signori .conaì-| riproduzione dell’ acchimato dramma |rito radicalmente molti casi. di eczema inve- 


glierì Revisori dell’ Associazione fra industri 
è commercianti di Udine e Provincia elargi-: 
rono L. 40 per - onorare Ja memoria ‘della 
madre-del'cav. Ugo del Vedehto, direttore 
della Banoad* Italia. 

Offerto ‘alia.sooletà Veterani e redici delle 
Patrie Baftagile in morte del cnpitatio onv: 
Angelo Moro: Zuliani Giulio Î, in morte 
di Comessatti Aristide di Maniago: Zulia- 
ni Giulto 1. 





di Ibsen. . 


TEATRO MINERVA 
Cinema: varietà ‘ 


Applauditissimo lo spettacolo di ieri 3 


sora; ed’ affollato il teatro. 
Oggi cominciando dalle ore 15 l' in- 
tero programma si ripeterà, 


terato ed ha preserzato migliaia. di persona 
‘da- operazioni-chirargiche ‘per emerroidi. E" 
ugualmente: eificace nella. psoriasi,. erpete, 
zona, ecne, puatoletta. geloni e 1n° tutte le 
affezioni della pelle. i 

Si acquistano presso tutte Je Jarmacie, L. 
Ola scatola, oppure inviando vaglia di ret 
tamente al Di ito Generale, Ditta C. Gion- 
80, Via Cappuaeio, 10, Milano. — Rifutate 
‘ogni imitazio 5 


— 
futo, cito, jucunde... 


FELICE BISLERI & C. Milauo 


Seme Bachi 


Provincia di Treviso 
Anno 88. di confezione 


. Poligiallo - Bigiallo 
ed incroci Cinese e :Giapponese 
con allevamento speciale di bachi 
da ripreduzione nell? Abrezzo «= 
Riviera Ligure e Yaro ( Fran 
cin.) 
Rappresentante 
per Udine: Sia. GUIDO FEASGLIO 
Via Giovanni d’Udive N. il. 


GASA DI GURA 


per le malattie 


Naso - Gola. 
Orecchio 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


speolalista 
approvata con ilecreto:delia Prefettura © 
Udine - Via Aquileia 86 


Il più grand 


Avvenimento Cisco | 


del 1914 


in Liquidazione 
mette in vendita 


500 Biciclette 


a prezzi di fabbrida 
Via Posta 14 e Sub Gemona 


E Gura delle i 


Malato degli Dorti 


e dei 


Difetti della Vist 


dott. GIULIO LOI. 
Modico Chirùrgo*Specialista 
Consultazioni ed Operazioni 
tutti i giorni dalle ore:8-alle 12-6 
dalle 44 alle 16 = 





Visite tatti i glorni 
Camere gratuite per malati poveri 


È Teletono 3-17 
TIT 


Udine Piazza del Duomo N. | 
Telefono: 212": 


ici carinatiliimocaorenazccennitioienene 
E SFsogazi 


If 


1 Rnmndi 





vamonte all'atficio Dentralo d ansuazi ezzo de'fe Inserzioni 


prat seolasi 
DIN a del "Posta "7 — ALESSANRRIA, Corso Roma 51 ANCONA, Corso Gius. Ba: i Pretsi per 096 lima n svario 0 Jinea “misurata 


® - taz. 20 — BIELLA, Via Oapitalo 10 — BRESCIA. Via Trioxta(P: i va anzio our 
7 ia Guam BERIANDE fiero Sa. Novglia 40 - "GENOVA, Piazza Fo tane Marosa - LIVORNO. Vi A pis 71 d, Pata, (divisa in dieci colonne 50 
i - MILANO, Via S. Paolo HH — PADOVA, Corso tel pone: ) dr PIL, Vi 8. Fra ROMA; ce Re Da itaca contata 


ERONA,Via Valerio Carali) 6 — PAR lonmat _ Lai a 


E RT PARI Le migliori e più convenienti 


Pao ro Mazza |[#*efae: 


he « WEINHAGEN ,,_ i RACCOMANDATA 
i ; a 2 on AUTORITÀ MM MEDICHE | 
LT, renito, «Lon 
Per chi soffre. di reumatismi muscolari, dolori artrifici 
Jombalgle, dolori con, dolori nevralgici della gravidanza. 
L 1 in ogni farmacia. 


cone azione nociva-aul cuore nè sull’ 4 

goloa sottrae canina iu Taottecaotoite 4 
. nolatica, lorpar i: 

data con 19 @bolcite di gr. DA a 6 favole nelle 4 ore. palin e 


Soclell allena MEIBTER LUCIUS B BRUNINO {ario Pagano, d: nesè 
= i È dadò, 

Vineo 

Tra 


(GLORIOSA) ; 
(YS01H09D) 





Guardarsi dalle 
&ontraffaz 


maneggio leggerissimo, earro corto ultime 
Chiedere opuscolo | siatema, serra: ritmo, sno orto apri. 
alla Ditta ANGELO. to i, universalmente glorie per la 

Oorso.Genova;.N: 19. Milano è perfezionate. —- Serissime garanzie. 

Pi oziedere Cataloghi, preventivi gratis 

GUSTAVO WEINHAGEN.e €. 
MILANO, Via Donizetti 6. 
Tram Porta Vittoria :N..91 


- TINTURA isso MANTG SANI 


a, ALE POTE) 
Fo PA: ai ROIO GORTRO I DISIUREI DI STOMACO IN GRNARE | 


î = QUASI TRE SECOLI DI' SUCCESSO E. 
IVO 5 DI 


VATI 1 
Belle INDESE se ta ARNO TTI. AMERICANO Foo, El 


Gerolamo Mantovani Venexia 5 


tuoiz 


Vg tajuos 
[omep jsaupienm 


I 





NA OTTENUTO LA PIÙ. 


ALTA ONORIFICENZA 


RISENERATORE DELiE 


- DI FAMA MONDIALE = DI USO UNIVERSALE 
È “IL SOLO ISCRITTO NELLA: PRIMA EDIZIONE: DELLA. FARMA PEA: UFFICIALE DEL REC D'ITALIA 
IL PRIMO RICOSTITUENTE DEL SANGUE, DEL OSSA E DEL SISTI:MA NERVOSO 


sha SPOSSATEZZA, comunove PRODOTTA, RIDONA LE POR 


‘ U ‘A R î Ss G E Neurastenia-Cloroanemia - Diabete - Debolezza - botti; ” ,80 - 4 bott monstrò, per 
vi RESAIAILILO ho E 3. di spina dorsale;- Alcune forme: di: paraligi.=-Im- «|: porta L13- ipato, PI ATO BATTISTA: 
-Rachidite:»-Emicrani: lalattie ‘di ‘stomaco - Scrofola = Debolezza - n Corso Uraberto LL N. 19, palazzo: proprio, 

ergico rimedio: negli esatitimenti, nei postumi di febbri della lirizze mini D' ESCRIROGESÙ > ABTILEPSI = 

‘malaria; ein -tutte le convalescenze: di malattie. acute e-infettive..: SLICEROTERPIRA-IPROTIRA si spedisca gratia È , «Opuecolo peréralo: 


ar Vale La tito H'rmnedo + renale + Estone La marea di abb, a vue, munita del lrafodell'afer, è anpleala su artonagzia ehe riofense la a sasfilzioni 0 


MALATTIEN {7 I 
SEGRE TE fi ati n 
“ Debolezza Virila-Y POPOLARE VAZIONALE 


Le guarigioni più rapide si ottengo rivolgendosi al 


ab. Medico De TENCA-Dt ETA 


MILANO +. Via Verziere,. 161 i 

< Visite ore 10-12 @ AB “L: sono da pre auiono 
si pa ie istruzioni. per lettera 5 INIO. 25.00 

Gola Dari fell 3, Dar oa Ha 6 Pet glepi . ; " "Libro IGIENE SESSUALE GR ns 18.000 -.10.000: 

iti ‘amoricane: a } i Lta 0 porta immosti. — Viti amerisai dearzilo CRLLIINDORIME . 2.000 - 1.000:- bo 

È idv 6 sempre; iverdi:= Pioppi. psc £a: A ‘ ve tea 8:100-al‘minimo: 


‘ce, Immunità: Alossetiza e di Piaspis pantago 1 e fi pl: a Gean eee 
Rio pantigona Bi. istruzione che.Ji rav NAMEN:. É T 7 1. Bigliotti ocatano UNA .. LIRA. © 81. vendono 


dalle principali Barche, Banohiari; Combia valnte 
Rabohi doi R. Lotto, Utrici Postal li; Rivendite: "di 
uo:e Tabacchi 


Sede PELI ni n î 
Mi TI iii pla PIAZZASMARCO 5 
‘Sontro vaglia i. NEGOZIOViIA:S.MARGHERITA 


NICKEL: PURO per CUCINA: 
RIPARAZIONI-RIARGENTATURE. 


Se Pillole alter ‘pur .nox contenend- 

s &sostanze ‘eroiche, ma solo: ‘sostanze ‘alieno 

Fot} «Ffictari:convenientementa estratte ‘ad elaborate 
H ‘“Î}<sono'effoacissima:snohe: nei ‘6as) più. ribelli a- 


x i «ogni altra: oura,.@ ‘sono tollerata in “ogni ata 
sila” Melgfiassi = | fi gione. 
Aequa, fan o guarisco A «Sono .l’idealé dei. medicamenti contre 
- purifica l'alito, comuzie È «l’ anemia, la olorosi, la. novrastenia ed il ra- 
schiezza deliziosa. Sarparistata Ficcaece colittiamò. 


E ‘angie, ela pigola. (Tone Ti «Sono il migliore del rigostituonti fiaoranoti 
per: posta L.:0.30 «firmato: 


fiengivario alla China Ma Idifassl È «Bett; Comun. Paolo: Do: Veech 
Sereni per cone vati via de ci ::I1 Chiar.mo, Prof. Dott. .Cardilie Bozzolo 
i aio o “{| Direttore della Clinica Medica della’. Univer 
A SA CAI Monta, 

co, astringenti sità: di Torine' Senatore del Regno'serive:cen 
Flac: piecolo medi autorizzazione pubblicare, che: «dol 0: aver 
drone Li na nor posta L. 0.80 npiù." |. eonaseluto i componenti e-il metodo ‘di pre- 
Danti ‘blanohi cnndidissimi, senza essorno -4.fl&parazione delle -Pillole Halsen, ‘volle gentil- 
Mala: x:mente sperimentarle nei ‘malati anabulanti 
d impedis «che.:ticorrono alla sua clinica par la cura, a 
gene del nuovo, - Una soato!a 8 «che dopo tali prove riuscito favorevoli la sua 

L. 1.25 — per posta L. 0.25 in più. crolla qua glientela privata ». 

BPEGIALITÀ RACCOMANDAFE 


della j 


Antica premiata Farmaoia Maldifassi 


È rt di A. Manzoni &/0. il 3 
Rinds elegante! perchè n i MILANO -- Via Gordusio (Palazzo Borsa) d o i 
der =D ato ca Cina Mann 


AGENZIE In ITALA: 


ROMA 
Via Lata al Corso, N. 6 


7 GENOVA 
5 iS PF. Vin SS. Gino, o Filippo, if 
ARO TONIGO, APERITIVO DIGESTIVO ‘9 A GRTRO 
> FRATELLI BRANCA di MILANO Vis Orfano N. 7 
O DI FABBRICAZI® 
CL Esigere la bottiglia d'origine - ina Siate, N. 1 


2. nella SVIZZERA e GERMANIA, 7 
"6. Fossati: - Chiasso e Francoforte SM 4 Le AIR Mew YORK 


Vieux Gognac. — @ran Liquore @ A 
€ ali 
sSUPÉRIA: È î 7 Mou 














